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ALL’UFFICIO DEL SINDACO 
Sede 

 
AL SEGRETARIO GENERALE 
Sede 

 
AL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO 
Sede 

 
 

Protocollo generato automaticamente dal sistema 
 
 
PROT. N. 
Rif.to n.  
 
 

OGGETTO:  Ripristino della funzionalità dell’impianto semaforico posto all’intersezione tra le 
vie Manzoni – Gorizia – Gorini e riparazione / sostituzione delle strutture 
danneggiate nel sinistro subito. 

 
 
A seguito di verifica è stata accertata la necessità di attivare la procedura di somma urgenza 

di cui all’art. 140 del D. Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 e s.m.i. per la riparazione dell’impianto 

semaforico posto all’intersezione tra le vie Manzoni – Gorizia – Gorini del Comune di 

Codogno per malfunzionamento a seguito di sinistro subito. 

La procedura è stata attivata al fine di garantire la sicurezza viabilistica all’intersezione 

indicata in oggetto, nelle more dell’apertura del sinistro finalizzato al risarcimento dei danni 

subiti. 

 
Cordiali saluti. 
 
 

Il Responsabile Supplente del Servizio 

Opere Pubbliche e Tutela Ambientale 

Dott.ssa Ilaria Bertè 
F.to digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 82/2005 

 
 

 La stampa del presente documento è 
semplice copia analogica dell’originale 
informatico custodito presso gli archivi 
digitali dell’Amministrazione 

http://www.comune/
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TERMINI 

La conclusione del procedimento è di 30 giorni dalla data di presentazione della domanda, fatta salva l’eventuale richiesta di 
documentazione integrativa e sospensione dei termini che si rendesse necessaria. 
ANTICORRUZIONE 

Verificata l’insussistenza di conflitto di interessi, anche potenziali ai sensi dell’art. 6 bis della Legge 7 agosto 1990, n. 241;   
Verificata la regolarità e correttezza dell’attività amministrativa ai sensi dell’art. 147 bis D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267; 
Verificata l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di non essere quindi in posizione di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 12.10 
lettera a) del vigente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione del Comune di Codogno. 
INFORMATIVA RISERVATEZZA  

Il Comune di Codogno, in qualità di Titolare del Trattamento, garantisce la corretta tutela dei dati personali trattati, nel rispetto dei 

principi stabiliti dal GDPR 679/2016 e dalla normativa nazionale vigente. 

Il DPO (Data Protection Officer) nominato è la dott.ssa Simona Persi reperibile al seguente indirizzo mail: dpo@comune.codogno.lo.it, 

oppure al seguente numero: 0377314228. 

L’interessato potrà esercitare i suoi diritti scrivendo direttamente al Titolare via posta o a mezzo pec. L’informativa estesa è reperibile sul 

sito internet al seguente link https://www.comune.codogno.lo.it/dpo oppure presso il competente ufficio. 

INFORMATIVA TRASPARENZA  

▪ Ai sensi dell’art. 2 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 La informiamo che: 
▪ il Responsabile del procedimento individuato per la presente istanza è il  Responsabile Supplente del Servizio Opere Pubbliche e Tutela 

Ambientale  Dott.ssa Ilaria Bertè; 
▪ il funzionario titolare del potere sostitutivo è individuato nel Segretario Generale del Comune di Codogno Dott.ssa Elena Noviello. 
RICORSI 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia – TAR – entro 60 giorni, 
oppure ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla data di adozione del provvedimento. 
 


